
Sono stati consegnate recentemente 
in cooperativa le apparecchiature sa-
tellitari GPS/GPRS, da montare sui 
veicoli della Formica, che erano stati 
ordinati dalla direzione per rendere 
tracciabile il percorso compiuto dai 
mezzi e certificare così i servizi svolti 
dalla cooperativa.  
L’installazione di dispositivi satellitari 
sui mezzi della cooperativa 
si era reso necessario da 
tempo, sia per consolidare il 
rapporto di trasparenza che 
La Formica vuole avere con 
tutti i suoi committenti, sia 
per riorganizzare settori a-
ziendali complessi, come 
quelli della raccolta differen-
ziata e delle affissioni pubbli-
citarie. Tali apparecchiature 
consentiranno di tracciare il 
percorso fatto dai mezzi di 
servizio e di fornire 
all’azienda, in modo  auto-
matico, i dati necessari per il 
controllo della qualità, per la 
rendicontazione e per la certificazio-
ne dei servizi. Un obiettivo che la co-
operativa perseguiva già da qualche 
anno: si tratta, infatti, di un vero per-
corso di riorganizzazione del lavoro, 
iniziato già nel dicembre del 2009, 
con l’avvio della trattativa con le parti 
sindacali finalizzata a siglare 
l’accordo previsto dall’art. 4 legge 
300/70 e conclusosi un anno più tar-
di, nel dicembre 2010, solo dopo 
l’interveneto dell’ATI, Associazione 
Temporanea d’Impresa, assegnataria 
dell’appalto sui lavoro d’igiene am-
bientale.  
Le motivazioni e le necessità di in-
stallare tali dispositivi, che peraltro 
erano stati richiesti anche da alcuni 

S i s t e m a  s a t e l l i t a r e  d i 
mon i to ragg io  ve ico l i  con 
tecnologia GPS/GPRS: consegnate 
le Black Box che saranno montate a 
breve sui mezzi della cooperative. 

committenti, sono evidenti, se si pensa 
alla complessità e all’articolazione di ser-
vizi come quelli gestiti da La Formica sul 
territorio riminese.  
Ovvero: fornire alle aziende, in modo  
automatico, i dati necessari al controllo 
della qualità e alla rendicontazione dei 
servizi; raggiungere migliori livelli di effi-
cacia ed  efficienza sull’organizzazione 

dei percorsi di ciascun mezzo attraverso 
un sistema di mappatura dei punti di rac-
colta; evitare duplicazioni e sovrapposi-
zioni di interventi;  in caso di segnalazio-
ni o urgenze, localizzare il mezzo più vi-
cino per permettere la risoluzione del 
problema in tempi più rapidi e con il mi-
nor dispendio di carburante; limitare  il 
furto o sottrazione  dei  mezzi, con con-
seguente risparmio di eventuali  polizze 
assicurative per furti; risparmiare carbu-
rante e, conseguentemente, ridurre 
l’inquinamento atmosferico, soprattutto  
in considerazione del  fatto  che  molti 
servizi  vengono svolti nei centri abitati; 
ridurre i tempi di formazione ed affianca-
mento degli operatori. Per non contare 

���������

P
er

io
di

co
  i

nf
or

m
at

iv
o 

  i
nt

er
no

  d
e 

 L
a 

F
or

m
ic

a 
 

C
oo

pe
ra

tiv
a 

 S
oc

ia
le

  a
 r.

l. 
 o

nl
us

 

L’in Formica   -  Ottobre  2011-N° 10 / 11  Anno V  -  Rimini  

                       (continua a pag 2) 



���������

poi tutte le possibili evoluzioni future che un tale 
sistema può avere in prospettiva, se pensiamo 
solamente, ad esempio, alla possibilità di inte-
grare un sistema di navigazione in grado di gui-
dare l’operatore (per esempio quello meno e-
sperto) direttamente dall’ufficio e  fargli  eseguire 
in  totale  autonomia  il servizio affidatogli. 
Si giustifica così ampiamente l’importante inve-
stimento fatto dalla Cooperativa, che compie 
questo passo consapevole di gestire un sevizio, 
estremamente complicato ed importante per i 
cittadini del nostro territorio, quale appunto quel-
lo della raccolta differenziata. Il costo totale di 
queste apparecchiature è stato di 15.780 Euro, 
cui dovrà sommarsi il costo del montaggio sui 
mezzi previsto per le prossime settimane.  
Tutto ciò nel pieno rispetto dello statuto dei lavo-
ratori e degli accordi presi con le parti sindacali 
che prevedono “che il sistema in questione non 
dovrà costituire supporto all’accertamento 
dell’obbligo di diligenza del lavoratore e valere 
per possibili accertamenti sul suo operato nel 
corso del turno di lavoro, ne per l’adozione di atti 
sanzionatori a suo carico o per la sua valutazio-
ne”. Insomma: un’importante e costosa opera-
zione di modernizzazione dei servizi che la coo-
perativa vuole eseguire, come di consueto, con 
estrema serietà, vale a dire: nel pieno rispetto 
delle vigenti normative sulla tutela della privacy 
ed informando ogni operatore dell’esistenza e 
del funzionamento di tale sistema di rilevazione 
satellitare montato sui mezzi che guiderà d’ora 
innanzi. 


